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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Istituto Scolastico Comprensivo
«BALILLA PAGANELLI»
Via Friuli 18 20092 – Cinisello Balsamo (MI)
Tel. 02/66047583 – 02/66047832   Fax 02/66014616
Cod.Mec. MIIC82500Q – C.F. 85007770150 – c/c Post. n° 10897205
MIIC82500Q@ISTRUZIONE.IT – PEC MIIC82500Q@PEC.ISTRUZIONE.IT – Sito web: www.isc-paganelli.edu.it

	P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
                                                             A.S.________
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
Scuola primaria ___________________________________
Scuola secondaria di I° grado _________________________


Alunno/a (Cognome e nome): _____________________________   M/F                      Classe: ______________
Coordinatore di classe/Team: _____________________________________
Referente/i  DSA/BES ____________________________________________
Coordinatore GLI Dirigente Scolastico Dott. LEO LUIGI
Barrare la tipologia del bisogno educativo speciale*: 
      CON DIAGNOSI (Disturbi evolutivi specifici):

1   DSA (LEGGE 170/2010):
a. dislessia
b. disgrafia
c. disortografia
d. discalculia                                      
2   Deficit del LINGUAGGIO                                                             
3   Deficit Abilità NON VERBALI                                                 
4   ADHD    
5  Deficit Coordinazione Motoria (Disprassia)
6 BORDERLINE (Funzionamento intellettivo Limite)
7 Spettro Autistico lieve (es Asperger)
8 Disturbo Oppositivo/Provocatorio
9  ALTRO: alunni in attesa di DIAGNOSI
     SENZA DIAGNOSI (SITUAZIONE A CARATTERE TRANSITORIO):
1  SVANTAGGIO LINGUISTICO: alunno di recente immigrazione                                     
2  SVANTAGGIO LINGUISTICO: alunno non di recente immigrazione che non ha raggiunto adeguate competenze linguistiche                                                              
3  SVANTAGGIO SOCIO – ECONOMICO - CULTURALE                                                     
4  DI NATURA PSICOLOGICA E/O DISAGIO COMPORTAMENTALE / RELAZIONALE     
5  ALTRO: alunni in attesa di certificazione e/o diagnosi

*Bisogno Educativo Speciale qualsiasi problema nel funzionamento educativo-apprenditivo, in età evolutiva, permanente o transitorio, globale o specifico, definito tale rispetto al danno causato al soggetto e originato da qualunque causa secondo il modello antropologico ICF dell’OMS. Dario Ianes   

	DURATA DELL’INTERVENTO:
	


 TOC \h \u \z 
PROFILO STUDENTE (DA COMPILARE PER TUTTI gli allievi)
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo
Cognome e nome completo allievo/a:_______________________________   M/F
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______ Mese e anno di arrivo in Italia:____/______
Lingua madre: _____________________________Eventuale bilinguismo: ______________________________________
1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO -  Diagnosi / Relazione multi professionale presente nel fascicolo dell’alunno: 
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD10:_____________________________Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
· ALTRO SERVIZIO - (Servizi sociali, Scuola in ospedale, altro Istituto scolastico, test d’ingresso per NAI…)
     Documentazione presentata alla scuola e conservata nel fascicolo dell’alunno
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI
	relazione: 


2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI 
	(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze, …)



	IL CONTESTO (DA COMPILARE PER TUTTI gli allievi)
Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste... 

	PUNTI DI FORZA
Attività preferite:
Interessi:
Attività extrascolastiche:
Discipline in cui riesce:
Discipline preferite:
ASPETTI DI FRAGILITÀ (difficoltà relazionali, clima classe, difficoltà in ambiti disciplinari):
BISOGNI:


	EXTRASCUOLA   
 I docenti possono raccogliere informazioni significative, condivise con la famiglia e con altri soggetti coinvolti (sanitari, allenatori, educatori,…) su interessi, difficoltà, punti di forza, aspettative, bisogni e modalità di funzionamento dello studente in relazione ai  contesti extrascolastici (famiglia, contesti sportivi, ludici, associazionismo ecc..)
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



OSSERVAZIONE
A) GRIGLIA DI OSSERVAZIONE DA COMPILARE IN CASO DI DIAGNOSI di DSA e di altri disturbi del neurosviluppo  (non riconosciuti come disabilità ex Legge 104)
Descrizione delle abilità e dei comportamenti
	DIAGNOSI SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	VELOCITÀ
	· Molto lenta
· Lenta
· Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	· Adeguata
· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa
· Essenziale
· Globale
· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO
DETTATURA

	· Corretta
·  Poco corretta
·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici
· Non fonologici
· Fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA/

	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA

	
	
	Spesso
	Tavolta
	Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	Spesso
	Tavolta
	Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	Adeguata
	Parziale
	Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	Adeguata
	Parziale
	·  Non  adeguata



	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	Leggero
	Ripassato
	Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	spesso
	talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	raggiunto
	parziale
	non 
raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	raggiunto
	parziale
	non 
raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	spesso
	talvolta
	mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	adeguata
	parziale
	non 
adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Capacità di problem solving
	adeguata
	parziale
	non 
adeguata

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Comprensione del testo di un problema
	adeguata
	parziale 
	non 
adeguata


	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase
· difficoltà nel reperimento lessicale
· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  
· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	Tempi
· normali
· ridotti
Modalità
·  non autonomo
· da sollecitare
Concentrazione
·  buona
· scarsa
· altro …………………………………………………………………………..

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione
· difficoltà di pianificazione
· difficoltà di programmazione e progettazione



B) CHECKLIST PER TUTTI gli Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali 
Descrizione delle abilità e dei comportamenti OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 
Rientrano in questa sezione eventuali altre tipologie di disturbo evolutivo specifico e le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013. Possono essere qui presi in considerazione anche i ragazzi in situazione di  malattia, con o senza ospedalizzazione, o in situazione di istruzione domiciliare.
per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce, però, l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche utilizzando gli indicatori predisposti nella GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER DSA
Livello di competenza della lingua italiana (Barrare con una crocetta) PER ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO
· Livello A0 nessuna conoscenza della lingua italiana
· Livello A1 uso elementare della lingua, comprensione e produzione di semplici messaggi telegrafici
· Livello A2 uso elementare della lingua, comprensione e produzione di frasi semplici
Livello di competenza nella sua lingua madre PER ALUNNI CON SVANTAGGIO LINGUISTICO
· Sa scrivere 
· Sa leggere 
Checklist: Primaria primo ciclo
	Cat
	Denominazione
	Spiegazione
	Performance
	Capacità
	Fattori Ambientali
(barriere/facilitatori)

	d130
	Copiare
	Imitare o mimare come una componente basilare dell'apprendimento, come copiare un gesto, un suono o le lettere dell'alfabeto.
	
	
	

	d131
	Imparare attraverso le azioni con gli oggetti
	Imparare attraverso semplici azioni su un singolo oggetto, due o più oggetti, il gioco simbolico e di finzione, come battere un oggetto, costruire con dei cubi e giocare con bambole o automobiline.
	
	
	

	d132
	Acquisire informazioni
	Raccogliere informazioni obiettive a proposito di persone, cose ed eventi, come domandare perché, cosa, dove e come, chiedere i nomi delle persone.
	
	
	

	d133
	Acquisire il linguaggio
	Sviluppare la competenza di rappresentare persone, oggetti, eventi e sentimenti mediante parole, simboli, locuzioni e frasi.
	
	
	

	d134
	Acquisire un linguaggio aggiuntivo
	Sviluppare la competenza di rappresentare persone, oggetti, eventi e sentimenti mediante parole, simboli, locuzioni e frasi, come in un linguaggio o nella lingua dei segni.
	
	
	

	d135
	Ripetere
	Ripetere una sequenza di eventi o simboli come una componente basilare dell'apprendere, come contare per decine o esercitarsi nella recitazione di una poesia.
	
	
	

	d1370
	Acquisire concetti di base
	Imparare a usare concetti come quelli di dimensione, forma, quantità, lunghezza, uguale, opposto.
	
	
	

	d140
	Imparare a leggere
	Sviluppare la capacità di leggere del materiale scritto (incluso il Braille e altri simboli) fluentemente e con accuratezza, come riconoscere caratteri e alfabeti, pronunciare correttamente parole scritte e comprendere parole e frasi scritte.
	
	
	

	d145
	Imparare a scrivere
	Sviluppare la capacità di produrre simboli che rappresentano suoni, parole o frasi in modo da comunicare un significato (inclusa la scrittura Braille e altri simboli), come usare correttamente l'ortografia e la grammatica.
	
	
	

	d150
	Imparare a calcolare
	Sviluppare la capacità di usare i numeri ed eseguire operazioni matematiche semplici e complesse, come usare simboli matematici per l'addizione e la sottrazione e applicare a un problema l'operazione matematica corretta.
	
	
	

	d155
	Acquisizione di abilità
	Sviluppare capacità basilari e complesse in insiemi integrati di azioni o compiti in modo da iniziare o portare a termine l'acquisizione di un'abilità, come utilizzare strumenti, giocattoli o giochi.
	
	
	

	d210
	Intraprendere un compito singolo
	Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate, correlate alle componenti fisiche e mentali di un compito singolo, come iniziare un compito, organizzare il tempo, lo spazio e i materiali necessari, stabilirne i tempi di esecuzione ed eseguire, completare e sostenere un compito.
	
	
	

	d250
	Controllare il proprio comportamento
	Eseguire azioni semplici o complesse e coordinate in modo coerente in risposta a situazioni, persone o esperienze nuove, ad es. fare silenzio in biblioteca.
	
	
	

	d310
	Comunicare con - ricevere - messaggi verbali
	Comprendere i significati letterali e impliciti dei messaggi nel linguaggio parlato, come comprendere che un'affermazione sostiene un fatto o è un'espressione idiomatica, come rispondere ai messaggi verbali e comprenderli.
	
	
	

	d315
	Comunicare con - ricevere - messaggi non verbali
	Comprendere i significati letterali e impliciti di messaggi comunicati tramite gesti, simboli e disegni, come capire che un bambino è stanco quando si stropiccia gli occhi o che il suono di una sirena significa che è in atto un incendio.
	
	
	

	d330
	Parlare
	Produrre parole, frasi e brani più lunghi all'interno di messaggi verbali con significato letterale e implicito, come esporre un fatto o raccontare una storia attraverso il linguaggio verbale.
	
	
	

	d332
	Cantare
	Produrre toni musicali in una sequenza che dia una melodia o interpretare una canzone da soli o in un gruppo.
	
	
	

	d450
	Camminare
	Muoversi lungo una superficie a piedi, passo dopo passo, in modo che almeno un piede sia sempre appoggiato al suolo, come nel passeggiare, gironzolare, camminare avanti, a ritroso o lateralmente
	
	
	

	d460
	Spostarsi in diverse collocazioni
	Camminare e spostarsi in vari posti e situazioni, come camminare attraverso le stanze di una casa, all'interno di un palazzo o per la strada in città.
	
	
	

	d510
	Lavarsi
	Lavare e asciugare il proprio corpo o parti di esso, utilizzando acqua e materiali o metodi di pulizia e asciugatura adeguati, come farsi il bagno, fare la doccia, lavarsi le mani e i piedi, la faccia e i capelli e asciugarsi con un asciugamano.
	
	
	

	d530
	Bisogni corporali
	Manifestare il bisogno di, pianificare ed espletare l'eliminazione di prodotti organici (mestruazioni, minzione e defecazione) e poi pulirsi.
	
	
	

	d540
	Vestirsi
	Eseguire le azioni coordinate e i compiti del mettersi e togliersi indumenti e calzature in sequenza e in accordo con le condizioni climatiche e sociali, come nell'indossare, sistemarsi e togliersi camicie, gonne, camicette, pantaloni, biancheria intima, sari, kimono, calze, cappelli, guanti, cappotti, scarpe, stivali, sandali e ciabatte.
	
	
	

	d550
	Mangiare
	Manifestare il bisogno di mangiare ed eseguire i compiti e le azioni coordinati di mangiare il cibo che è stato servito, portarlo alla bocca e consumarlo in modi culturalmente accettabili, tagliare o spezzare il cibo in pezzi, aprire bottiglie e lattine, usare utensili per mangiare, consumare i pasti, banchettare.
	
	
	

	d560
	Bere
	Manifestare il bisogno di bere e prendere una bevanda, portarla alla bocca e consumarla in modi culturalmente accettabili, mescolare, rimescolare e versare liquidi da bere, aprire bottiglie e lattine, bere dalla cannuccia o bere acqua corrente, come da un rubinetto o da una sorgente; nutrirsi al seno.
	
	
	

	d710
	Interazioni interpersonali semplici
	Interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel mostrare considerazione e stima quando appropriato, o rispondere ai sentimenti degli altri.
	
	
	

	d820
	Istruzione scolastica
	Avere accesso all'istruzione scolastica, impegnarsi in tutte le responsabilità e i privilegi correlati alla scuola, e apprendere il materiale del corso, gli argomenti e le altre richieste del curriculum in un programma educativo della scuola primaria o secondaria, incluso frequentare regolarmente la scuola, lavorare in maniera cooperativa con altri studenti, ricevere istruzioni dagli insegnanti, organizzare, studiare e completare i compiti e i progetti assegnati, e avanzare a livelli successivi di istruzione.
	
	
	

	d9200
	Gioco
	Impegnarsi in giochi con regole o in giochi non strutturati o non organizzati e ricreazione spontanea, come giocare a scacchi o a carte, fare giochi da tavolo o dedicarsi ad attività di gioco con una serie di regole (ad es. nascondino).
	
	
	

	d9201
	Sport
	Impegnarsi in giochi competitivi e informali o organizzati formalmente o in eventi sportivi, da soli o in gruppo, come il bowling, la ginnastica o il calcio.
	
	
	


Checklist: Secondaria di primo grado 
	Cat
	Denominazione
	Spiegazione
	Performance
	Capacità
	Fattori Ambientali

	d132
	Acquisire informazioni
	Raccogliere informazioni obiettive a proposito di persone, cose ed eventi, come domandare perché, cosa, dove e come, chiedere i nomi delle persone.
	
	
	

	d133
	Acquisire il linguaggio
	Sviluppare la competenza di rappresentare persone, oggetti, eventi e sentimenti mediante parole, simboli, locuzioni e frasi.
	
	
	

	d134
	Acquisire un linguaggio aggiuntivo
	Sviluppare la competenza di rappresentare persone, oggetti, eventi e sentimenti mediante parole, simboli, locuzioni e frasi, come in un linguaggio o nella lingua dei segni.
	
	
	

	d137
	Acquisire concetti
	Sviluppare la competenza di comprendere e usare concetti basilari e complessi che riguardano le caratteristiche di cose, persone o eventi.
	
	
	

	d160
	Focalizzare l'attenzione
	Focalizzarsi intenzionalmente si stimoli specifici, come ignorare i rumori distraenti.
	
	
	

	d161
	Dirigere l'attenzione
	Mantenere intenzionalmente l'attenzione su azioni o compiti specifici per una lunghezza temporale appropriata.
	
	
	

	d163
	Pensare
	Formulare ed elaborare idee, concetti e immagini, finalizzati a uno scopo oppure no, con tipi di attività di pensiero come fingere, giocare con le parole, creare fantasie, dimostrare un teorema, giocare con le idee, fare brainstorming, meditare, ponderare, speculare o riflettere.
	
	
	

	d166
	Leggere
	Attività di performance coinvolte nella comprensione e nell'interpretazione del linguaggio scritto (ad es. libri, istruzioni, giornali in testo o in Braille), allo scopo di acquisire conoscenze generali o informazioni specifiche.
	
	
	

	d170
	Scrivere
	Utilizzare o produrre simboli o linguaggi per comunicare informazioni, come produrre una documentazione scritta di eventi o idee o scrivere una lettera.
	
	
	

	d172
	Calcolare
	Compiere dei calcoli applicando principi matematici per risolvere dei problemi descritti verbalmente e presentare o esporre i risultati, come calcolare la somma di tre numeri o trovare il risultato della divisione di un numero per un altro.
	
	
	

	d175
	Risoluzione di problemi
	Trovare soluzioni a problemi o situazioni identificando e analizzando le questioni, sviluppando opzioni e soluzioni, valutandone i potenziali effetti e mettendo in atto la soluzione prescelta, come nel risolvere una disputa fra due persone.
	
	
	

	d177
	Prendere decisioni
	Effettuare una scelta tra più opzioni, metterla un atto e valutarne le conseguenze e acquistare un prodotto specifico, o decidere di intraprendere un compito tra i vari altri che devono essere svolti.
	
	
	

	d210
	Intraprendere un compito singolo
	Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate, correlate alle componenti fisiche e mentali di un compito singolo, come iniziare un compito, organizzare il tempo, lo spazio e i materiali necessari, stabilirne i tempi di esecuzione ed eseguire, completare e sostenere un compito.
	
	
	

	d230
	Eseguire la routine quotidiana
	Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate per pianificare, gestire e completare le attività richieste dai procedimenti o dalle incombenze quotidiane, come organizzare il proprio tempo e pianificare le diverse attività nel corso della giornata.
	
	
	

	d240
	Gestire la tensione e altre richieste di tipo psicologico
	Eseguire azioni semplici o complesse e coordinate per gestire e controllare le richieste di tipo psicologico necessarie per eseguire compiti che comportano significative responsabilità, stress, distrazioni e crisi, come dare degli esami, guidare un veicolo in condizioni di traffico intenso, vestirsi quando i genitori mettono fretta, finire un compito entro un determinato limite di tempo o badare a un gruppo numeroso di bambini.
	
	
	

	d250
	Controllare il proprio comportamento
	Eseguire azioni semplici o complesse e coordinate in modo coerente in risposta a situazioni, persone o esperienze nuove, ad es. fare silenzio in biblioteca.
	
	
	

	d310
	Comunicare con - ricevere - messaggi verbali
	Comprendere i significati letterali e impliciti dei messaggi nel linguaggio parlato, come comprendere che un'affermazione sostiene un fatto o è un'espressione idiomatica, come rispondere ai messaggi verbali e comprenderli.
	
	
	

	d325
	Comunicare con - ricevere - messaggi scritti
	Comprender il significato letterale e implicito di messaggi che vengono comunicati tramite il linguaggio scritto (incluso Braille), come seguire gli eventi politici sui quotidiani o comprendere le intenzioni nei testi sacri.
	
	
	

	d330
	Parlare
	Produrre parole, frasi e brani più lunghi all'interno di messaggi verbali con significato letterale e implicito, come esporre un fatto o raccontare una storia attraverso il linguaggio verbale.
	
	
	

	d345
	Scrivere messaggi
	Produrre il significato letterale e implicito di messaggi che vengono comunicati tramite il linguaggio scritto, come scrivere una lettera a un amico.
	
	
	

	d360
	Utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione
	Utilizzare strumenti, tecniche e atri mezzi per scopi comunicativi, come chiamare un amico al telefono.
	
	
	

	d710
	Interazioni interpersonali semplici
	Interagire con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel mostrare considerazione e stima quando appropriato, o rispondere ai sentimenti degli altri.
	
	
	

	d820
	Istruzione scolastica
	Avere accesso all'istruzione scolastica, impegnarsi in tutte le responsabilità e i privilegi correlati alla scuola, e apprendere il materiale del corso, gli argomenti e le altre richieste del curriculum in un programma educativo della scuola primaria o secondaria, incluso frequentare regolarmente la scuola, lavorare in maniera cooperativa con altri studenti, ricevere istruzioni dagli insegnanti, organizzare, studiare e completare i compiti e i progetti assegnati, e avanzare a livelli successivi di istruzione.
	
	
	

	d9200
	Gioco
	Impegnarsi in giochi con regole o in giochi non strutturati o non organizzati e ricreazione spontanea, come giocare a scacchi o a carte, fare giochi da tavolo o dedicarsi ad attività di gioco con una serie di regole (ad es. nascondino).
	
	
	

	d9201
	Sport
	Impegnarsi in giochi competitivi e informali o organizzati formalmente o in eventi sportivi, da soli o in gruppo, come il bowling, la ginnastica o il calcio.
	
	
	


	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
· Difficoltà nella scrittura 
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Interessi nei confronti delle culture e delle civiltà straniere
· Altro…………………………………………………………………………………………………….
 PATTO EDUCATIVO 
Si concorda con la famiglia e lo studente:
  Nelle attività di studio l’allievo: 
· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi
· frequenta la scuola in ospedale
· fruisce dell’istruzione domiciliare
· è affiancato da volontari
· ridurre il carico di studio individuale a casa o riduzione della quantità di esercizi (se necessario e coerente con il profilo di funzionamento).
·   ………………………………………………………………………………..
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc 
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie 
· schemi e mappe
· ogni risorsa didattica informatizzata che gli insegnanti predisporranno appositamente 
Attività  scolastiche individualizzate programmate 
· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di alfabetizzazione
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 


 STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE “SU BASE ICF”
In base alla programmazione curricolare di classe e alle informazioni sul funzionamento dell’allievo ottenute dalla CHECKLIST e dalla compilazione del PDP, effettuata sin qui, i docenti avranno cura di individuare una o due performance che riterranno opportuno provare a potenziare, sulla base delle priorità legate ai traguardi di competenze attese (Indicazioni nazionali). Dovranno quindi specificare le strategie didattiche, gli strumenti compensativi e le eventuali misure dispensative– funzionali al miglioramento delle performance nelle attività e nella partecipazione - e indicare le modalità di verifica e i criteri di valutazione ritenuti idonei (tutti aspetti che possono essere facilitatori/ostacoli per l’allievo nel contesto di apprendimento). Ciascun docente lavorerà in modo mirato, agendo sul contesto, per il potenziamento delle performance individuate. Le misure dispensative andranno pensate in relazione agli elementi “barriera” all’apprendimento più che agli obiettivi dell’apprendimento.
	DISCIPLINA 
O
AMBITO DISCIPLINARE

	Descrizione delle abilità/capacità da potenziare
(sceglierne una o due, in ordine di priorità)
Codice ICF (attività e partecipazione): d …
Livello di problema al Tempo1:
 0  - 1 - 2  - 3  -4[1] (indicare qualificatore)
	STRATEGIE DIDATTICHE e  ORGANIZZATIVE
INCLUSIVE
Incoraggiare l’apprendimento collaborativo
 favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio
promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”
privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la
riflessione su quello che si fa”
 insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, mappe…)
 sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative
sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento
individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe …).
promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle
informazioni essenziali
 riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti
adattare testi
altro
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	MISURE DISPENSATIVE
(se necessarie)
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
(se necessario)[2]: 
da individuare in relazione ai livelli essenziali attesi per le competenze in uscita

	MODALITÀ DI VERIFICA   E CRITERI DI  VALUTAZIONE

	Descrizione delle
performance raggiunte [3]
( Che cosa l’allievo è capace di fare dopo
 l’esperienza facilitante di /potenziamento)
Codice ICF (attività e partecipazione): d …
Livello di problema al Tempo 2:
   0 -1 - 2  -3  -4
   (indicare qualificatore)


	
	
	nel linguaggio ICF:  gestione,   introduzione o rimozione di  Fattori ambientali  contestuali che, nella situazione descritta, costituiscono una facilitazione o una barriera per l’allievo
	

	MATERIA

	
	
	
	
	
	
	

	MATERIA

	
	
	
	
	
	
	




[1]          
 Segnare il livello di difficoltà nella abilità individuata sia all’inizio sia al termine  del percorso di personalizzazione, al fine di registrare l’eventuale miglioramento; i livelli sono  articolati secondo i qualificatori ICF: 0 - nessun problema; 1 problema lieve; 2-problema moderato; 3-problema severo; 4-problema completo
[2]          
 Si evidenzia che in caso di diagnosi di  Funzionamento Intellettivo Limite può essere necessario calibrare il Percorso Personalizzato sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita, mentre risulta generalmente meno opportuno in caso di diagnosi di DSA o altro BES
[3]          
 L’ultima colonna  è da compilare al termine del percorso didattico personalizzato, il cui periodo è definito da ogni consiglio di classe/team in relazione ai singoli casi. 
Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione 
	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro


NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007),  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti-VEDI P. 19 
	 
	MISURE DISPENSATIVE[1] (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

	D1.          
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2.          
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3.          
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4.          
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5.          
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6.          
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	D7.          
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	D8.          
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9.          
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10.        
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie

	D11.        
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	D12.        
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13.        
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	D14.        
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	D15.        
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	D16.        
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	D17.        
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	D18.        
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	D19.        
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20.        
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21.        
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22.        
	Altro




[1]  Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione. 
INDICAZIONI PER LA VERIFICA E LA  VALUTAZIONE 
da selezionare in relazione ai bisogni e alle specifiche situazioni apprenditive (es: valevoli per la valutazione formativa in itinere, ma non tutte applicabili per la valutazione “sommativa” in sede Esame di Stato) 
	V1.
	Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate

	V2.
	Facilitare la decodifica della consegna e del testo

	V3.
	Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione)

	V4.
	Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici

	V5.
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

	V6
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

	V7
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

	V8
	Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

	V9
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	V10
	Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni 

	V11
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti   multimediali 

	V12
	Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi

	V13
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	V14
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	V15
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	V16
	Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

	V17
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	V18
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati


AZIONI SUL CONTESTO CLASSE (Verso una didattica inclusiva)
	PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES [1]

	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 




[1]  Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare  un’occasione di  arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti  (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica  per tutti in tal senso,  attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di migliora
INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  (valevoli per tutti gli allievi)
o   Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
o   Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
o   Predisporre verifiche scalari
o   Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
o   Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
o   Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
o   Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
o   Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni
PROVE SCRITTE
o   Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari
o   Facilitare la decodifica della consegna e del testo
o   Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
o   Introdurre prove informatizzate
o   Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
PROVE ORALI
Gestione dei tempi nelle verifiche orali
Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
Si ricorda che il PDP è uno strumento di lavoro dinamico da aggiornarsi in itinere, da parte di tutti gli attori. Per l’interazione docenti di classe - docenti di scuola ospedale o domiciliare questo avviene non solo come scambio di informazioni, ma anche per la definizione della programmazione e di forme e modalità di valutazione in itinere e finale.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI
___________________________                   ___________________________
__________________, lì ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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